
 

 

 

 

 

 

IL  CORPO  DEGLI  ALPINI 

 
In occasione di questo concorso siamo andate ad intervistare due 

alpini del nostro paese. Li abbiamo scelti di due età differenti per 

conoscere le varie emozioni e capire le diversità di ruoli che ci 

sono tra presente e passato. 

Il più anziano ha novantadue anni, si chiama Damiano Della Noce 

e ci ha raccontato la sua storia in modo lucido e  sembrava la 

rivivesse in quell’ istante. 

Durante l’intervista ci ha riferito che ha partecipato alla seconda 

guerra mondiale e che ha vissuto per due anni sotto tortura dei 

nazisti in un campo di prigionia e lavoro. 

Era un fante ed è andato in Albania dove ha combattuto contro gli 

albanesi. 

In quel periodo, proprio lì, è stato imprigionato dai tedeschi, 

mentre insieme ai compagni percorreva il fronte di una montagna. 

Quando finalmente è stato liberato è tornato in Italia insieme a un 

solo compagno e contento ha rincontrato i parenti. 

L’emozione principale che ha provato in quel periodo è stata la 

paura di morire penosamente come la maggior parte dei suoi 

amici, ma soprattutto di non poter più rivedere i suoi cari. 

 

 

 

  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Gentilmente ci ha rilasciato le seguenti immagini: 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

  
 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

L’ alpino più giovane è un trentenne, si chiama Roberto Cominini 

ed è il capo del corpo degli alpini di Berzo Inferiore. 

Ha deciso di entrare nel corpo degli alpini perché ne faceva parte 

suo padre e perché ne ha sempre sentito parlare bene. 

Il valore che unisce tutti gli alpini per lui è la disponibilità verso il 

prossimo. 

L’incarico che ricorda con più nostalgia è quando è andato in 

Ucrania ad aiutare i bambini di un orfanotrofio. 

Le adunate sono delle feste in cui si respira un clima felice e 

allegro ed ogni anno vengono svolte in città diverse per far 

conoscere il corpo degli alpini in tutta Italia. 

L’ultima adunata si è svolta a Bolzano e la prossima si terrà a 

Piacenza. 

Il motto degli alpini è “DUR PER DURA’ ”. 

Questo è il suo cappello: 
 

 

E’ stata un’esperienza ricca di 

emozioni che ci ha permesso di 

riflettere sulla differenza tra i 

compiti dell’alpino di ieri e quello 

di oggi e ha sottolineato ciò che li 

unisce: l’ amore per la patria e la 

disponibilità ad aiutare chi è in 

difficoltà. 
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